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MOBILITAZIONE ANCHE IN PROVINCIA

Solidarietà alla Cgil
dopo l'assalto di Roma
Il giorno dopo l'aggressione

di sabato 9 ottobre a Roma al-
la sede nazionale della Cgil
nel corso della manifestazione
no-vax, il sindacato ha aperto
le sue sedi di tutta Italia per
accogliere chi volesse respin-
gere la brutalità dei fatti che
hanno coinvolto la Cgil ed
esprimerle solidarietà.

Nell'annunciare l'apertura
anche della sede di Belluno
il segretario provinciale del-
la Cgil, Mauro De Carli, ha
sottolineato, tra l'altro, che
«non si può gridare "libertà"
distruggendo fisicamente i
simboli di chi ha volutamen-
te dedicato la sua vita alla
costruzione di una società
libera che, fra le altre cose,
ti permette di manifestare
liberamente». Facendo poi
presente che «è ancora in
gioco la tenuta democratica
della nostra società», De Car-
li ha spiegato che quel giorno
avevano aperto anche le sedi
dei Pensionati e dei recapiti
esterni. «Abbiamo fatto ve-
dere il nostro radicamento
locale, tra la gente oltre che
nelle fabbriche, per riprende-
re quella spinta a discutere
sui tanti temi sociali ed eco-
nomici che ci hanno sempre
visto protagonisti e che ora
ci vedranno intensificare la
nostra azione sindacale».

«Servirà maggiore unità —
ha concluso De Carli — quell'u-
nità che con Cisl e Uil ci por-
ta già il 16 ottobre a Roma
a manifestare a difesa della
libertà, della democrazia e
della nostra Costituzione,
proprio dove la destra fascista
ha tentato di colpire la nostra
Democrazia».
Anche il presidente della

Provincia, Roberto Padrin,
domenica mattina è stato tra
coloro che si sono recati nella
sede di Belluno della Cgil sot-
tolineando che «manifestare e
violenze sono due cose antite-
tiche e se è doveroso consen-
tire la libera manifestazione

del pensiero è altrettanto do-
veroso condannare senza se
e senza ma i gesti di inaudita
follia registrati alla sede ro-
mana del sindacato».
Pure la Cisl di Belluno e

Treviso ha manifestato la pro-
pria vicinanza al sindacato
guidato da Landini. «Tutta la
nostra solidarietà e vicinanza
— hanno dichiarato i segretari
Cisl attraverso i canali social
— agli amici della Cgil di Tre-
viso e Belluno. Noi siamo con
loro, assieme per tenere alti i
valori della democrazia e del-
la libertà. I responsabili del-
le violenze dovranno essere
assicurati alla giustizia, così
come chi si rende responsabile
di apologia del fascismo, che
è ancora oggi un reato e deve
essere perseguito in ogni sede
e in ogni luogo».
Da parte sua Lorraine Ber-

ton, presidente di Confindu-
stria Belluno, ha dichiarato:
«Le scene di guerriglia urba-
na che abbiamo visto a Roma
fanno male alla democrazia
e a un Paese che vuole, con
responsabilità, lasciarsi alle
spalle una terribile pande-
mia. Condanno con fermezza
gli scontri ed esprimo la mas-
sima solidarietà nei confronti
della Cgil, nazionale e bellu-
nese. La Camera del Lavoro è
finita vergognosamente sotto
attacco. Da qui ai prossimi
giorni dobbiamo mantenere
alta la guardia ed evitare che
altri simili episodi possano ri-
petersi: categorie economiche
e sindacati sono chiamati a
navigare nella stessa direzio-
ne, pretendendo e assicuran-
do la sicurezza nei luoghi di
lavoro e il rispetto delle regole
anti-Covid. Le ambiguità non
sono ammesse».
La segretaria provincia-

le del PD bellunese, Monica
Lotto, ha fatto presente che
«il vergognoso attacco squa-
drista alla Cgil di Roma va
condannato da tutte le forze
politiche; è necessaria una
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risposta forte e priva di am-
biguità. La scelta di attaccare
un'organizzazione sindacale
rappresenta un'aggressione
alla democrazia e ai valori in
cui tutti possiamo riconoscer-
ci. Oggi, ancora una volta, si
dimostra necessaria una pre-
sa di posizione netta e decisa
da parte delle istituzioni e di
tutte le forze democratiche.
Ma non solo». E poi: «Esprimo
a nome di tutta la comunità
democratica la completa soli-
darietà a tutte le lavoratrici
e i lavoratori del sindacato e
ai rappresentanti della Cgil,
a cominciare dall'organizza-
zione provinciale con il suo
segretario Mauro De Carli».

Solidarietà alla Cgil è stata
espressa anche dal coordina-
tore regionale di Fratelli d'I-
talia, Luca De Carlo, che ha
scritto una lettera ai vertici
della Cgil sottolineando che
si è trattato di un vero e pro-
prio assalto organizzato che
«non può essere giustificato
in alcun modo e che non può
vedere indifferenti le forze
politiche e sociali del nostro
Paese». De Carlo ha poi an-
che citato le parole del capo-
gruppo di Fdi alla Camera
dei Deputati: «L'aggressione
alla Cgil, peraltro fortemente
critica nei confronti del Gre-
en Pass, va condannata sen-
za equivoci di sorta e appare
come un tentativo di riporta-
re a periodi bui delle nostra
Repubblica che chiunque si
impegni in politica deve re-
spingere con estrema fermez-
za». «In qualità coordinatore
regionale di Fratelli d'Italia
— ha concluso De Carlo — mi
auguro che, anche in Veneto,
il confronto, esclusivamente
dialettico, prosegua nel mas-
simo rispetto e con il solo fine
del progresso del mondo del
lavoro e con esso del Paese».
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